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Introduzione 

 

Lo scopo della presente valutazione è quello di ricavare, dai dati fonometrici rilevati in ambiente di lavoro, il 

livello di esposizione al rumore dei lavoratori. 

Conformemente a quanto previsto nel Titolo VIII capo II del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., l'indagine è volta a valutare 

l'esposizione giornaliera al rumore "LEX,8h" e l'esposizione settimanale "LEX,w" di ogni singolo operatore e di ogni 

gruppo omogeneo di lavoratori. 

 

Nel Dipartimento sono state effettuate le seguenti campagne di misure: 

- Nel mese di Aprile 1999 sono stati rilevati i livelli di esposizione al rumore dei lavoratori negli ambienti 

corrispondenti all�attuale Sezione Strutture del DICEA (Tecnico Competente in Acustica Davide Olivieri); 

- Nel mese di Dicembre 2009 sono stati rilevati i livelli di esposizione al rumore dei lavoratori negli ambienti 

corrispondenti all�attuale Sezione Infrastrutture del DICEA (Tecnico Competente in Acustica prof. Massimo 

Paroncini). 

- Nel mese di Luglio 2017 sono stati rilevati i livelli di esposizione al rumore dei lavoratori negli ambienti 

corrispondenti ai Laboratori di Costruzioni I � Architettura Tecnica, di Idraulica, di Strade e Trasporti e di 

Prove Materiali e Strutture (Tecnico Competente in Acustica Enrico Mugianesi, Collaboratore e addetto alle 

misurazioni: ing. Fabio Serpilli); 

 

 

Non essendosi verificati ad oggi mutamenti significativi delle attività lavorative, le campagne di misure 

effettuate possono considerarsi ancora attendibili. In particolare si precisa che, per affinità di mansioni, 

potremmo assimilare i livelli di esposizione del personale DICEA ai rilievi effettuati sulla base del seguente 

schema: 

- Esposizione del Personale Amministrativo e Docente DICEA ai corrispondenti Livelli di esposizione al rumore 

della Campagne di misura del 1999; 

- Esposizione del Personale Tecnico della Sezione Strutture ai corrispondenti Livelli di esposizione al rumore 

della Campagne di misura del 1999; 

- Esposizione del Personale Tecnico delle Sezioni Architettura, Costruzioni e Infrastrutture ai corrispondenti 

Livelli di esposizione al rumore della Campagne di misura del 1999. 

 

Seguono le Relazione di sintesi delle Campagne di misura. 
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VALUTAZIONE DELL�ESPOSIZIONE DEI LAVORATORI 

AL RISCHIO RUMORE DEL 22 NOVEMBRE 2017 
 
 
 

Tecnico Competente in Acustica: ing. Enrico Mugianesi 

Collaboratore e addetto alle misurazioni: ing. Fabio Serpilli 
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ELABORATO TECNICO PER LA VALUTAZIONE DELL�ESPOSIZIONE DEI 

LAVORATORI AL RISCHIO RUMORE NELL�AMBIENTE DI LAVORO 

 

 

Finalità Aggiornamento della valutazione dell�esposizione dei lavoratori al rischio rumore in 
ambiente di lavoro del Dipartimento DICEA della Università Politecnica delle 
Marche. 

Committente  Dipartimento DICEA della Università Politecnica delle Marche  

Sede legale  Via Brecce Bianche - Ancona 

 

 

 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

D.lgs. 9 aprile 2008, n.81 Attuazione dell�articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n.123, in materia di tutela della salute e 
della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

ISO 1999 (15-01-1990) Acoustics � Determination of occupational noise exposure and estimation of noise-induced 
hearing impairment. 

UNI EN ISO 9612:2011 Acustica - Determinazione dell'esposizione al rumore negli ambienti di lavoro - Metodo 
tecnico progettuale. 

UNI 9432:2011 Acustica - Determinazione del livello di esposizione personale al rumore nell�ambiente di lavoro. 

D.M. 02 maggio 2001 Criteri per l'individuazione e l'uso dei dispositivi di protezione individuale (DPI). 

Linee guida INAIL ex ISPESL (Doc. n.1/2009 � Rev. 03 del 13/02/14) Decreto Legislativo 81/2008 Titolo VIII, Capo I, II, 
III, IV e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all�esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro. Indicazioni 
operative 
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FINALITÀ DELLA VALUTAZIONE 

Lo scopo dall�elaborato è quello di determinare, a patire dai dati fonometrici rilevati in ambiente di lavoro, dai 

valori di emissione di macchine e attrezzature presenti nelle banche dati validate dalla Commissione 

consultiva permanente (art. 6 del D.Lgs. 81/08, e disposto dell�art. 190 c.5bis), e tenendo conto dei tempi 

operativi, il livello di esposizione al rumore dei lavoratori afferenti al Dipartimento DICEA durante le operazioni 

relative ai servizi effettuati all��interno dei laboratori della Struttura, integrandolo con l�errore associato alle 

modalità di misura ed elaborazione dei dati, così come previsto dalla norma UNI EN ISO 9612:2011. 

Il presente elaborato rappresenta quindi uno strumento utile a svolgere la valutazione del rischio rumore 

nell�ambiente di lavoro, 

L'indagine è intesa a valutare, in relazione alle condizioni operative degli impianti, delle attrezzature ed al 

tempo di esposizione degli operatori, l'esposizione giornaliera al rumore "LEX,8h" o l'esposizione settimanale 

"LEX,w" personale conformemente al Titolo VIII capo II del D.Lgs. 81/08, di ogni gruppo omogeneo di lavoratori 

e/o di ogni singolo operatore. 

 

 

APPARECCHIATURE UTILIZZATE    (Classe 1 - Norme IEC 804) 

Fonometro      BRÜEL & KJÆR � Type 2250 Matricola n.2449987 

Certificato di taratura    LAT 14608385 

Calibratore di livello sonoro    Brüel & Kjær � Type 4231 Matricola n.3008953 

Certificato di taratura    LAT 14608397 
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METODOLOGIA DI MISURA E D�INDAGINE 

Si prende atto che le condizioni operative, la tipologia delle attrezzature ed i tempi di esposizione degli 
operatori sono in parte cambiati rispetto alla precedente valutazione. 

Le misurazioni fonometriche sono pertanto finalizzate a verificare: i livelli sonori già valutati in posizioni fisse 

occupate dagli operatori, i cicli di lavoro, le attrezzature, l'esposizione giornaliera o settimanale personale dei 

lavoratori. 

I metodi e le strumentazioni rispondono alle norme di buona tecnica e si considerano adeguati ai sensi 

dell�art.190.3 

Prima e dopo ogni serie di misure è sempre stata effettuata la calibrazione acustica tramite il segnale 

campione. 

Tutte le misurazioni del LAeq sono state effettuate per tempi significativi del fenomeno acustico in esame. 

Per il calcolo della esposizione giornaliera (LEX,8h) o settimanale (LEX,w) di ogni operatore sono stati valutati i 

diversi livelli di rumorosità, in relazione alle operazioni effettuate da ogni singolo operatore ed i relativi tempi 

di permanenza medi nell'arco della giornata di lavoro. 

Il microfono è stato sempre posizionato nelle posizioni normalmente occupate dai lavoratori (mediamente 

1,60 m per persone in piedi e 0,8 m per persone sedute). 

I tempi medi di svolgimento delle lavorazioni e di esposizione dei singoli addetti sono stati definiti e verificati 

tenendo conto dei dati forniti dalla Direzione e dalle interviste dirette dei lavoratori.  

Ogni posizione o area operativa viene sintetizzata in una tabella riportante le posizioni di misura, le relative 

descrizioni ed i valori del livello di esposizione al rumore. 

In una tabella riassuntiva sono riportati i valori complessivi delle esposizioni personali giornaliere (LEX,8h) o 

settimanali (LEX,w) delle varie mansioni, alla valutazione sono allegate le schede di calcolo dei livelli di 

esposizione come definito al punto 3.6 della norma internazionale ISO 1999:1990 relative ad ogni gruppo 

omogeneo di lavoratori, in funzione delle operazioni svolte e delle attrezzature utilizzate. 

 

ERRORE CASUALE ASSOCIATO ALLE MISURE E ALL�ELABORAZIONE 

In conformità all�art.190 comma 4, l�incertezza associata alle misurazioni e alla successiva elaborazione è 

stata valutata in accordo all�Appendice C), della norma UNI EN ISO 9612:2011 e in accordo alla UNI 

9432:2011. 
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LIVELLO DI ESPOSIZIONE SETTIMANALE AL RUMORE "LEX,W" 

Laddove a causa delle caratteristiche intrinseche della attività lavorativa l'esposizione giornaliera al rumore 

varia significativamente, da una giornata di lavoro all'altra, è possibile sostituire il livello di esposizione 

giornaliera al rumore con il livello di esposizione settimanale a condizione che: 

a) il livello di esposizione settimanale al rumore, non ecceda il valore limite di esposizione di 87 dB(A); 

b) siano adottate le adeguate misure per ridurre al minimo i rischi associati a tali attività. 

Nel caso di variabilità del livello di esposizione settimanale va considerato il livello settimanale massimo 

ricorrente. 

VALUTAZIONE DI ATTIVITÀ A LIVELLO DI ESPOSIZIONE MOLTO VARIABILE 

Fatto salvo il divieto al superamento dei valori limite di esposizione, per attività che comportano un'elevata 

fluttuazione dei livelli di esposizione personale dei lavoratori, il datore di lavoro può attribuire a detti lavoratori 

un'esposizione al rumore al di sopra dei valori superiori di azione, garantendo loro le misure di prevenzione e 

protezione conseguenti e in particolare:  

a) la disponibilità dei dispositivi di protezione individuale dell'udito; 

b) l'informazione e la formazione;  

c) il controllo sanitario.  

 
SORVEGLIANZA SANITARIA (CAPO II ART.196) 

Fermo restando che il datore di lavoro tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di misure per 

controllare il rischio alla fonte, elimina alla fonte o riduce al minimo i rischi sono sottoposti a sorveglianza 

sanitaria i lavoratori la cui esposizione al rumore > 85 dB(A). 

La sorveglianza sanitaria viene effettuata periodicamente con periodicità decisa dal medico competente con 

particolare riguardo ai lavoratori particolarmente sensibili al rischio. 
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VALORI LIMITE DI ESPOSIZIONE E VALORI DI AZIONE (CAPO II ART.189) � SIMBOLOGIA GRAFICA 

ESPOSIZIONE LIVELLI MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
LIVELLO DI 

RISCHIO 

Esposizione al di 
sotto del valore 
inferiore di 
azione 

LEX,8h   <   80 

dB(A) 

ppeak    < 135 dB(C) 

Livelli di esposizione che non comportano rischi apprezzabili di danno 
uditivo e non determinano obblighi specifici. 

ACCETTABILE 

Esposizione 
compresa tra il 
valore inferiore 
di azione e 
inferiore al 
valore superiore 
di azione 

LEX,8h  ≥   80 dB(A) 

LEX,8h  <   85 dB(A) 

ppeak   < 137 dB(C) 

Rischio di danno uditivo non trascurabile e alcuni obblighi: 

 APPLICAZIONE DELLE MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

 INFORMAZIONE E FORMAZIONE AI LAVORATORI 

 FORNITURA DEI DPI adatti ai lavoratori ed alle condizioni di lavoro (titolo 

III capo II del D.Lgs.81/08) 

 SORVEGLIANZA SANITARIA qualora il lavoratore interessato ne faccia 

richiesta o il medico competente ne confermi l�opportunità.  

BASSO 

Esposizione 
compresa tra il 
valore superiore 
di azione e 
inferiore al 
valore limite di 
esposizione 

LEX,8h  ≥   85 dB(A) 

LEX,8h  <   87 dB(A) 

ppeak   = 140 dB(C) 

Livelli che comportano concreti rischi di danno uditivo e tali da richiedere i 
seguenti obblighi: 

 APPLICAZIONE DELLE MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

 INFORMAZIONE E FORMAZIONE AI LAVORATORI 

 FORNITURA DEI DPI E OBBLIGO DEL LORO UTILIZZO 

 INDICAZIONE DEI LUOGHI DI LAVORO CON APPOSITA 

SEGNALETICA, DELIMITAZIONE E ACCESSO LIMITATO A TALI 

AREE. 

  SORVEGLIANZA SANITARIA con visita preventiva e periodica (di norma 

una volta l�anno) per il giudizio di idoneità da parte del medico 

competente che definisce il protocollo sanitario sulla base della 

valutazione.  

MEDIO 

Valore limite di 
esposizione 

LEX,8h  =   87 dB(A) 

ppeak   = 140 dB(C) 

In nessun caso i lavoratori devono essere esposti a valori superiori ai valori 
limite di esposizione in quanto comportano alti rischi di danno uditivo. 

Ai fini del rispetto del valore limite di esposizione si tiene conto: 

 ATTENUAZIONE PRODOTTA DAI DPI ADEGUATI DELL'UDITO 

INDOSSATI DAL LAVORATORE E DELLA LORO EFFICIENZA. 

 APPLICAZIONE DELLE MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

Se nonostante le misure prese si individuano esposizioni superiori a detti 
valori si applicano i seguenti obblighi: 

 MISURE IMMEDIATE PER RIPORTARE L�ESPOSIZIONE AL DI SOTTO 

DEI VALORI LIMITE 

 INDIVIDUAZIONE DELLE CAUSE DELL�ESPOSIZIONE ECCESSIVA 

 MODIFICA DELLE MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE  

NON 
AMMISSIBILE 

 

DESCRIZIONE DEL CICLO DI LAVORO 

Il Dipartimento DICEA della Facoltà di Ingegneria dell�Università Politecnica delle Marche svolge attività che 
possono essere macroscopicamente suddivise in Attività di Docenza e Prove Tecniche di Laboratorio. 
Entrambe queste attività sono affiancate da Attività di tipo amministrativo a supporto delle stesse. 

I lavoratori afferenti al Dipartimento DICEA possono essere quindi suddivisi in: 

 Personale docente; 

 Personale Tecnico Amministrativo; 
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 Personale Tecnico. 

Di questi solo il personale tecnico ha accesso all�utilizzo delle attrezzature e dei macchinari presenti nei 

laboratori del dipartimento.  Per tale motivo solo il Personale Tecnico sarà oggetto della presente 

valutazione. 

LIVELLI SONORI MISURATI 

Il personale non ha incarichi fissi per le specifiche mansioni che possono variare in relazione alle necessità 

lavorative del Dipartimento. 

 

Tabella 1 � Livelli sonori delle attrezzature aziendali 

P Macchina � Attrezzatura - area Liv. sonori 

LAeq 

dB(A) 

Liv. sonori 

LCeq 

dB(C) 

Picco 

ppeak 

dB(C) 

Liv. son. 

attenuati 

L'Aeq dB(A) 

Note 

SNR=19,5(A)
  

Laboratorio Strade (Q. 145) 

1 Stanza 305A Carotatrice HILTI DD200  100,2 98,8 116,3 79,3  

2 Stanza 305A Sega circolare 104,8 103,2 122 83,7  

3 Stanza 191 Centro Ambiente 61,3 72,4 <135 //  

4 Stanza 169 
misure in T3 lab. 
Terre e conglom. 
Bit. 

Los Angeles  (esterno aula) 85,6 84,6 109,3 65,1  

5 Stanza 169 
misure in T3 lab. 
Terre e conglom. 
Bit. 

Los Angeles  (esterno centro 
ambiente) 

78,9 78,1 <135 //  

6 Stanza 169 
misure in T3 lab. 
Terre e conglom. 
Bit. 

Vibro Vaglio 82,9 93 < 135 73,7  

7 Stanza 170  
misure in T3 lab. 
Terre e conglom. 
Bit. 

Costipatore Belladonna 
(interno) 

92,3 92,1 <135 72,6  

8 Stanza 170  
misure in T3 lab. 
Terre e conglom. 
Bit. 

Costipatore Belladonna 
(esterno centro ambiente) 

78,5 79 <135 //  

9 T2 lab. Terre e 
conglom. Bit. 

Centro Ambiente 56,2 71,3 <135 //  
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10 T2 lab. Terre e 
conglom. Bit. 

Costipatore Belladonna 93,2 92,7 <135 73,2  

 

 

 

 

P Macchina � Attrezzatura - area Liv. sonori 

LAeq 

dB(A) 

Liv. sonori 

LCeq 

dB(C) 

Picco 

ppeak 

dB(C) 

Liv. son. 

attenuati 

L'Aeq dB(A) 

Note 

SNR=19,5(A)
  

Laboratorio di Costruzioni I � Architettura Tecnica, Capannone 5 (Q. 130) 

11 CAPANNONE 5 
DICEA 

Mola 75,6 73,5 < 135 //  

12 CAPANNONE 5 
DICEA 

Porosimetro 69,2 82 <135 //  

13 CAPANNONE 5 
DICEA 

Stanza con Porosimetro 
acceso 

58,9 71,2 <135 //  

14 CAPANNONE 5 
DICEA 

Stanza con Camera Climatica 70,7 71,2 <135 //  

15 CAPANNONE 5 
DICEA 

Compressore 87,4 90,4 <135 70,9  

 

Per i dati di riferimento dei DPI ed i calcoli eseguiti fare riferimento all�Appendice 1. 
(A) Valore SNREFFICACE riferito al DPI acustici Cuffie antirumore  3M  (1310). Per tenere conto della perdita di attenuazione 

dovuta agli elementi indicati al punto D.1.1 della norma UNI9432:2011, i valori di attenuazioni ottenuti dai fabbricanti con 
i metodi standardizzati possono essere moltiplicati per un fattore â che, come riportato nel prospetto D.1 della 
UNI9432:2011, per le cuffie è pari a 0,75. 
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Tabella 1 � Livelli sonori delle attrezzature aziendali - segue 

P Macchina � Attrezzatura - area Liv. sonori 

LAeq 

dB(A) 

Liv. sonori 

LCeq 

dB(C) 

Picco 

ppeak 

dB(C) 

Liv. son. 

attenuati 

L'Aeq dB(A) 

Note 

SNR=19,5(A)
 

Laboratorio Ufficiale Prove Materiali e Strutture PMS (Q. 135) 
 

16 Lab. Pesanti 
DICEA 

Centralina Oleodinamica 
(R23) 

77 79,7 <135 //  

17 Lab. Pesanti 
DICEA 

Troncatrice MEP (R25) 90,7 90,5 <135 71,0  

18 Lab. Pesanti 
DICEA 

Sega a Disco Diamantato 
(R26) 

105,4 104 <135 84,5  

19 Lab. Pesanti 
DICEA 

Lapidello Controls (R27) 77,2 82,7 <135 //  

20 Lab. Pesanti 
DICEA 

Macchina dinamica Amsler 
(R22) 

79,6 83,5 <135 //  

21 Lab. Pesanti 
DICEA 

Macchina Universale 
Metrocom (R28) 

67,4 70,9 <135 //  

22 Lab. Pesanti 
DICEA 

Macchina di Compressione 
Metrocom (R29) 

64,6 66,1 <135 //  

23 Lab. Pesanti 
DICEA 

Centro Ambiente sla prove 
(pompa idraulica) ( R31) 

75,2 84,2 <135 //  

24 Lab. Pesanti 
DICEA 

Eccitatore elettroidraulico 
(R32) 

NP NP NP NP 
Non pertinente/non 
funzionante 

25 Lab. Pesanti 
DICEA 

Betoniera (R34) 81,5 84,9 <135 65,4  

26 Lab. Pesanti 
DICEA 

Piegaferri (R36) 67,1 76,8 <135 //  

27 Lab. Pesanti 
DICEA 

Avvitatore Pneumatico (R37) 97 97,3 <135 77,8  

28 Lab. Pesanti 
DICEA 

Centro Sala 61,7 65,3 <135 //  

29 Lab. Pesanti 
DICEA 

Centro Sala con 
riscaldamento acceso 

63,5 71,9 <135 //  

30 Lab. Pesanti 
DICEA 

Betoniera Piccola 80,1 81,8  62,3  

31 Lab. Pesanti 
DICEA 

Seghetta a Nastro (R42) 87,5 89,2 <135 69,7  

Laboratorio Idraulica (Q. 145) 

32 Idraulica Mola 69,4 73,2 <135 //  
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33 Idraulica Centro ambiente 57,5 58,3 <135 //  

 

TEMPI DI ESPOSIZIONE 

L�attività del personale tecnico è organizzata in turni lavorativi di 7 ore e 12 minuti. Per un totale 

settimanale di 36 ore. 

A causa delle caratteristiche intrinseche dell�attività lavorativa svolta dal personale tecnico, caratterizzata da 

una elevata variabilità delle operazioni svolte in ogni giornata, la valutazione dei tempi di esposizione è stata 

realizzata su base settimanale allo scopo di determinare il livello di esposizione settimanale al rumore.  

Nel caso di variabilità del livello di esposizione settimanale va considerato il livello settimanale massimo 

ricorrente. 

 

Tabella � Tempi di esposizione nella mansione 

MANSIONI ATTIVITA� SVOLTE 
TEMPO ESPOSIZIONE 

NELLA SETTIMANA 
LAVORATIVA 

 

Tecnico DICEA  Laboratorio Strade 

Carotaggi con Carotatrice HILTI DD200  

Lavorazioni  con Sega circolare  

Los Angeles 

Vibro Vaglio 

Operazioni di accensione Costipatori 

Centro Ambiente Macchinari funzionanti 

Centro Ambiente 

1 h 

1 h 

2,5 h 

2,5 h 

0,5 h 

8 h 

20,5 h 

 

Tecnico DICEA Capannone 5 
 

Lavorazioni con Mola 

Misure con Porosimetro ( in prossimità della 
macchina) 

Compressore (fase di carica) 

Misure con Camera Climatica Accesa (in 
prossimità della Camera) 

Centro ambiente con Misurazioni in Corso 

2,5 h 

2,5 h 

 

0,5 h. 

2,5 h 

 

28 h 
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Tecnico DICEA  Laboratorio PMS 

Centralina Oleodinamica    
Troncatrice MEP    
Sega a Disco Diamantato    
Lapidello Controls    
Macchina Universale Metrocom    
Macchina di Compressione Metrocom Centro 
Ambiente sala prove (pompa idraulica)   
Piega ferri   
Avvitatore Pneumatico    
Centro Sala   
Centro Sala con riscaldamento acceso   
Betoniera Piccola   
  

 

1 h 
0,25 h 
0,25 h 
0,15 h 
1,5 h 
5 h 
5 h 
4,6 h 
2 h 
8 h 
8 h 
0,25. 

 

 

Tecnico DICEA Laboratorio Idraulica 

Lavorazioni con mola 

Permanenza in Laboratorio  

0,5 h 

35,5 h 
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

In ottemperanza a quanto disposto dall�articolo 193 del D.Lgs. 81/08, il datore di lavoro, nei casi in cui i rischi  

derivanti dal rumore non possono essere evitati con le misure di prevenzione e protezione, fornisce i 

dispositivi di protezione individuali per l�udito conformi alle seguenti condizioni:  

a) nel caso in cui l�esposizione al rumore superi i valori inferiori di azione il datore di lavoro mette a 

disposizione dei lavoratori dispositivi di protezione individuale dell�udito;  

b) nel caso in cui l�esposizione al rumore sia pari o al di sopra dei valori superiori di azione esige che i 

lavoratori utilizzino i dispositivi di protezione individuale dell�udito;  

c) sceglie dispositivi di protezione individuale dell�udito che consentono di eliminare il rischio per l�udito o di 

ridurlo al minimo, previa consultazione dei lavoratori o dei loro rappresentanti;  

d) verifica l�efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell�udito.   

Il datore di lavoro tiene conto dell�attenuazione prodotta dai dispositivi di protezione individuale dell�udito 

indossati dal lavoratore solo ai fini di valutare l�efficienza dei DPI uditivi e il rispetto del valore limite di 

esposizione.  

I mezzi individuali di protezione dell�udito sono considerati adeguati ai fini della legislazione vigente se, 

correttamente usati, rispettano le prestazioni richieste dalle normative tecniche.  Esistono diversi tipi di 

protettori in grado di coprire una vasta gamma di situazioni lavorative, è auspicabile scegliere i protettori più 

appropriati al tipo di lavoro. Questa selezione dovrebbe tener conto di fattori quali la marcatura CE ed i 

requisiti di attenuazione sonora. I D.P.I. dell�udito devono essere in funzione della specifica necessità. 

Esistono quattro procedimenti di valutazione, descritti dalla norma UNI EN 458: 

1- metodo per bande d�ottava; 

2- Metodo HML; 

3- Controllo HML; 

4- Metodo SNR. 

MISURE TECNICO ORGANIZZATIVE GENERALI PER LA RIDUZIONE DEL RUMORE 

Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e, in ogni caso, a livelli non superiori ai valori 

limite di esposizione, mediante le seguenti misure: 

a) adozione di altri metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; 

b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, che emettano il minor rumore possibile, magari conformi ai 

requisiti di cui all�allegato V, cui l�effetto è di limitare l�esposizione al rumore; 
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c) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; 

d) adeguata informazione e formazione sull�uso corretto delle attrezzature di lavoro; 

e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea (schermature, 

involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti) e del rumore strutturale (sistemi di 

smorzamento o di isolamento); 

f) programmi di manutenzione delle attrezzature, del luogo e dei sistemi sul posto di lavoro; 

g) migliore organizzazione del lavoro (limitazione della durata e dell�intensità dell�esposizione e adozione di 

orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo). 

I luoghi di lavoro dove i lavoratori possono essere esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di 

azione sono indicati da appositi segnali. Dette aree sono inoltre delimitate e l�accesso alle stesse è limitato, 

ove ciò non sia tecnicamente possibile e giustificato dal rischio di esposizione. 
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ALLEGATI EXCEL (TASK DATA - TASK RESULTS) 

a) Laboratorio Strade (Q. 145) 

b) Laboratorio di Costruzioni I � Architettura Tecnica, Capannone 5 (Q. 130) 

c) Laboratorio Ufficiale Prove Materiali e Strutture PMS (Q. 135) 

d) Laboratorio Idraulica (Q. 145) 

 

 

 

 

e) Certificato di Taratura strumento di misurazione 
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